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D alle patologie urogenitali si può gua-
rire. Ma le donne non devono essere

più “invisibili” e avere il coraggio di accetta-
re una disfunzione e farsi curare da uno spe-
cialista. Sono ancora tante, infatti, le rappre-
sentanti del Gentil sesso che hanno reticenza
a confessare un problema medico sessuale,
forse per vergogna, per retaggi culturali o
per paura che possa ripercuotersi sul rap-
porto di coppia. Argomenti affrontati nel
corso di un convegno dal ti-
tolo “Stop Intimate Disor-
ders ”, organizzato dallo
Studio Medico Egeria di Mi-
lano. I numeri d’al t ro nd e
parlano chiaro: in Lombar-
dia sono circa 700.000 le
donne che soffrono di vulvo-
dinia; 600.000 quelle che
hanno disturbi legati all’incontinenza urina-
ria; 500.000 circa quelle affette da lichen
sclero-atrofico e 1,4 milioni quelle (già in
menopausa) affette da lichen sclero – atrofi -
co. «Ho voluto organizzare questa prima
giornata informativa - ha spiegato Enrico
Meloni, direttore dello Studio Medico Egeria
- per sensibilizzare il più possibile l’universo
femminile affinché le donne possano pren-
dere coscienza delle problematiche che ri-
scontrano e trovare risposte adeguate alle
loro domande. La medicina può aiutare un

processo di diagnosi e valutazione mirato
che sfrutti la tecnologia e la farmacologia,
ottenendo un risultato definitivo senza do-
ver ricorrere a cure invasive e dolorose».
Oltre 10 milioni di donne, infatti, soffrono di
patologie legate a disturbi dell’appar ato
uro-genitale. Stando ai dati pubblicati dal
‘Centro Studi Egeria per il benessere della
donna’, più del 15% della popolazione fem-
minile soffre di vulvodinia, più del 20% di

incontinenza urinaria.
Problematiche intime che,
spesso, si ripercuotono sul-
la vita di coppia. Oggi, però,
queste patologie possono
essere curate con tecniche
mini-invasive e dall’effica -
cia certificata.
«Le donne non devono ave-

re timore a rivolgervi ad uno specialista, da
patologie come vulvodinia e vaginismo si
può guarire, grazie a terapie mirate che
possono arrivare sino al 95% di efficacia -
ha detto il dottor Roberto Bernorio, sessuo-
logo clinico, psicoterapeuta e specialista in
ginecologia -. È necessario, però, uno sfor-
zo collettivo: da un lato le donne non devo-
no avere reticenze. Il mondo sanitario deve
avere maggiore consapevolezza nei con-
fronti di malattie spesso misconosciute e
non facilmente diagnosticabili».

Le donne non siano
“invisibili” e si rivolgano
di più agli specialisti
Per le patologie urinarie «servono consapevolezza e uno sforzo collettivo»

Bere acqua
fa bene
al cuore

B ere fra un litro e mez-
zo e due litri di acqua

al giorno è fondamentale,
soprattutto per gli anziani,
per la salute del cuore.
“Una corretta idratazione -
spiega Umberto Solimene
presidente Femtec - ha ef-
fetti positivi sulla funziona-
lità cardiaca perchè contri-
buisce a ridurre i livelli di vi-
scosità del sangue, dimi-
nuendo il rischio di forma-
zione di trombi all’i nterno
dei vasi sanguigni. I sali mi-

nerali contenuti nell’acqua
sono, inoltre, coinvolti nei
processi che regolano le
attività cellulari e la loro as-
sunzione può essere d’aiu -
to in presenza di specifici
disturbi circolatori».
Il calcio, ad esempio, oltre
ad essere coinvolto nei
processi di coagulazione
del sangue , è uno degli ele-
menti che influiscono sulla
capacità di contrazione dei
tessuti muscolari e proprio
per questo le acque mine-
rali ricche di calcio sono
particolarmente indicate
per chi soffre di problemi
cardiocircolatori. Allo stes-
so modo, il magnesio, per
la sua capacità di favorire il
rilassamento delle cellule
muscolari, assume un im-
portante ruolo di protezio-

ne a livello cardiovascola-
re. La scarsità di liquidi al-
l’interno del nostro organi-
smo non solo aumenta la
sensazione di sete e com-
promettere le prestazioni
mentali e fisiche, ma po-
trebbe avere effetti danno-
si sulla salute cardiovasco-
lare, causando, ad esem-
pio, un’insufficienza veno-
sa. Si tratta di una malattia
che impedisce la circola-
zione del sangue dagli arti
inferiori al cuore, e può es-
sere imputata a vari fattori,
tra i quali la disidratazione.
Per chi soffre di patologie
cardiovascolari e pressio-
ne alta è preferibile assu-
mere acque oligominerali
che favoriscono una cor-
retta diuresi e prediligere
diete povere di sodio.

In Lombardia
700mila soffrono
di vulvodinia
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